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Il PLR intende continuare a dedicare le sue forze ai problemi  
delle popolazione ticinese 

 
 
Nella sua odierna riunione l’Ufficio presidenziale allargato del PLR ha, tra l’altro, discusso 
le recenti esternazioni di Ivan Belloni, fatte in parte a titolo personale e in parte a nome del 
gruppo Idealiberale e raccolte dall’ultima edizione di un domenicale ticinese e dell’odierno 
comunicato stampa. 
 
L’UP deplora che ancora una volta sia stata ventilata dal portavoce di Idealiberale l’ipotesi 
di una scissione se gli obbiettivi programmatici di Idealiberale, non saranno accettati dal 
PLR.  
 
L’UP ribadisce una volta ancora che il programma di legislatura del Partito, discusso e 
adottato a stragrande maggioranza, è quello approvato dal Congresso, organo supremo 
del Partito, il 27 gennaio 2007 a Lugano, poi aggiornato il 31 gennaio 2009 a Mendrisio. 
L’UP ricorda che lo scorso mese di giugno gli esponenti di Idealiberale hanno avuto 
comunque l’opportunità – caldeggiata dallo stesso Ufficio presidenziale del Partito - di 
presentare al Comitato cantonale il loro manifesto. Essi hanno tuttavia preferito rinunciare 
ad esprimersi sui loro obbiettivi tematici e diversi loro esponenti non hanno neppure 
ritenuto di partecipare alla riunione del parlamento del partito. Questa mancanza di 
disponibilità al dialogo e al confronto democratico nell’ambito degli organi statutari del 
Partito non contribuisce allo sviluppo in senso costruttivo delle divergenze d’opinione e alla 
loro soluzione. 
 
Considerato cionondimeno che alcuni esponenti di Idealiberale hanno dichiarato in più 
occasioni di voler favorire il pluralismo ed il dialogo in seno al Partito (il che escluderebbe 
qualsiasi ipotesi di scissione), per il rispetto dovuto alla base del Partito e al nuovo 
presidente che dovrà condurlo verso le elezioni della primavera del 2011, l’UP invita 
fermamente il gruppo Idealiberale a chiarire una volta per tutte la sua posizione in materia 
di unità del partito, rinunciando ad ulteriori iniziative che ne pregiudichino l’interesse, quali 
la minaccia di scissioni. 
 
Di pari passo, analogo invito viene rivolto a chiunque nel passato, più e meno recente, è 
stato protagonista di attacchi personali o di interventi pubblici aggressivi che hanno 
contribuito a creare tensione in seno al Partito e disorientamento non solo tra le elettrici e 
gli elettori liberali radicali. 
 
Il PLR intende continuare a dedicare le sue forze ai problemi della popolazione ticinese, 
alle prese con gli effetti della recessione economica (soprattutto a livello di 
disoccupazione), e vuole farlo presentandosi alle cittadine e ai cittadini di questo Cantone 
come partito di maggioranza relativa credibile, propositivo e unito. 
 
 
 

Camorino, 7 ottobre 2009 


